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SCENDE IN CAMPO direttamente il presi-

dente della Cei, il cardinal Bagnasco. Altro

che moratoria, il capo dei vescovi italiani

chiede apertis verbis una revisione della leg-

ge sull’aborto. «L’in-

tenzione dell’iniziati-

va di chiedere la mo-

ratoria circa l’aborto

- spiega - è lodevole perché rappre-
sentaunchiaroeforte richiamoal-
l’attenzionedegli staticirca la tute-
la e la promozione della vita uma-
na, così come è accaduto per la
moratoriasullapenadimorte.Spe-
ro vivamente che la richiesta trovi
lagiusta accoglienza nelle sedi isti-
tuzionali oltre che nella opinione
pubblica».Di nuovo il link del tut-
to improprio tra pena di morte e

aborto,checancella lasofferenzae
la volontà delle donne, il cui cor-
ponon diventerebbe - com’è stato
persecoli -cheuncontenitorecon
meno valore del contenuto. Il di-
battito sollevato da Ferrara e dalla
richiesta di moratoria è per Bagna-
sco«l’occasionepermettereunve-
ro impegno a tutti i livelli, così da
favorire l’applicazionepuntualedi
quelle parti della legge 194 che
promuovono la vita del nascitu-
ro». Forte della vittoria sulla legge
40, il capo dei vescovi ritiene «au-
spicabile» la revisione della legge:
«è un dato di fatto, sotto gli occhi
di tutti, il progresso scientifico e
tecnologicoinmateriadivitauma-
na».

«È una Chiesa crudele - commen-
ta Manuela Palermi, capogruppo
Pdci inSenato-che, invecedieser-
citare la pietà e la carità verso il
prossimo, usa la repressione con-
tro i gay, contro l’aborto, contro le
norme sull’omofobia, senza alcun
rispetto per la laicità dello Stato. È
una cosa che mi preoccupa mol-
to». Non è sola: la senatrice verde
LoredanaDePetrischiedeaBagna-
scodi«noninterferire»conilParla-
mento. E il socialista Boselli: «Ba-
gnasco ha rotto gli indugi e sulla
legge194 haposto le premesseper
una vera e propria guerra santa. A
questa deriva integralista devono
reagire tutti i partiti italiani com-
presi quelli che fanno un esplicito
riferimento ai principi cristiani.
Stupisce che si faccia attendere
una risposta ferma e chiara del
Pd».
È una crociata vergognosa e diso-
nesta che poggia su un’ossessione
della Chiesa, sostengono Titti Di
Salvo e Katia Zanotti, deputate si
Sinistrademocratica:mettere«sul-
lo stesso piano la pena di morte e
l’aborto è una bruttissima involu-

zioneculturalecheci riportaalMe-
dioevo».
Umberto Veronesi, ex ministro e
scienziato di fama, sostiene che la
194 è una «legge civile», che «con
ilproibizionismononsicombatto-
noimali,e larepressionedell’abor-
to conduce alla clandestinità della
praticheasvantaggiodeipiùpove-
ri e dei più deboli».
Nelcentrodestrasi schieraCesa, se-
gretario Udc e Giovanardi: il pro-
blemanon è la194, dice l’exmini-
stro, ma «la deriva verso forme di
selezioneeugeneticaodi infantici-
dio». Ma anche nel centrodestra
c’è chi dissente. «La Chiesa fa be-
nissimo ad esercitare il suo magi-
stero- dice la deputata di Forza Ita-
lia Chiara Moroni - non bisogna
peròavere lapretesadicondiziona-
re il Parlamento. In temadiaborto
è necessario accogliere le novità
tecnico-scientifiche che ampliano
la possibilità di scelta delle donne,
riducendoi rischie l’impatto inva-
sivo dell’intervento chirurgico», e
l’allusione è alla Ru486. «È bene
sottolineare - continua - che chi è
cattolicopuòdecideredinonavva-

lersidialcunepossibilitàchela leg-
ge deve prevedere».
L’Osservatore romano propone aiu-
ti economici e riconoscimento al
volontariato antiabortista, oltre
che «fondo nazionale per garanti-
re ad ogni donna in gravidanza il
diritto di accogliere con dignità il
figlio che porta in grembo», come
ha ipotizzato l’associazione Papa

Giovanni XXIII. Ma se è solo que-
stionedi soldi, se le donneabortis-
sero solo per povertà,perché ilVa-
ticanoelesueparrocchienondan-
nosusssidiachinehabisogno, in-
vecedisuggerire- senonpretende-
re - che lo faccia uno stato che
nemmeno riesce a finanziare co-
me si dovrebbe i consultori fami-
liari?

■ / Roma

Il presidente della Cei ripete l’improprio
collegamento tra pena di morte e aborto

Palermi, Pdci: è una Chiesa crudele

Non le piace il silenzio
del segretario del Pd.
Non le piace il modo in
cuilapoliticasi lasciain-
fluenzare dalla Chiesa.
Mercedes Bresso, presi-
dentedelPiemonte,en-
tra nel dibattito sulla
legge 194, e dice che siamo di fronte «a
una provocazione a fini elettorali, altro
che coscienza..». Ma non lesina critiche
neancheal suo partito: «Secontinuacosì
non so se mi iscriverò».
Presidente, Ruini ha parlato,
Ferrara ha rilanciato e la politica
litiga sulla legge 194. Commenta?
«Intanto non mi aspettavo proprio que-
sta polemica. Trent’anni di 194 hanno
dimostratocheèuna leggebenfatta,che
ha funzionato riducendo drasticamente
gli aborti. Trent’anni fa eravamo un pae-
se dove c’erano una quantità enorme di
aborticlandestinicontuttoquellochesi-
gnificavaper lasalutepsichicaefisicadel-
ledonne.Oggi ilnumerodegliabortièdi-
minuitodel60%malgradoilgrannume-
rodi immigratechericorreall’interruzio-

ne di gravidanza, molto spesso per ragio-
ni drammatiche, conseguenza dello
sfruttamento della prostituzione o del-
l’assoluta mancanza di informazione. La
legge194prevede che la donna siaaiuta-
ta, informata sulla possibilità di tenere il
bambino, di poterlo dare in adozione, di
adottare misure anticoncezionali. Evita
che si ricorra più volte all’ivg».
Monsignor Bagnasco sostiene che
è giusto rivedere le norme. Lei è
d’accordo?
«Sul fatto che si possano rivedere le leggi
non ci sono problemi. Il punto è un altro:
mi sembra poco chiaro l’obiettivo. La ri-
chiesta di moratoria invece è una stupi-
daggine: siamoinEuropa,conle frontiere
aperte: si può andare ad abortire dove si
vuole, proprio come sta avvenendo con
la fecondazione assistita. Stiamo allora
parlandodiunprincipio morale?Sivuole
fare dell’Italia un paese fondamentalista
cattolico,dovesivieta l’abortoper ragioni
ideologiche? Se invece, secondo alcuni,
c’è qualcosa nella legge che non va, allora
si facciano proposte. Quello su cui non si
può discutere è la coercizione sulle don-

ne, l’obbligo a portare avanti una gravi-
danza, o di parlare con le associazioni in
difesa della vita quando ci si reca in un
consultorio. In ogni caso non può essere
un cardinale a porre la questione».
Non sarà anche responsabilità
della politica italiana se il dibattito
è condizionato dalle gerarchie
ecclesiastiche?
«Non c’è dubbio su questo. Ci sono dei
politici che non appena il Vaticano si
pronuncia, trasferiscono il dibattito in
Parlamento».
Buttiglione propone di sottoporre
ad autopsia il feto malato abortito
in seguito a una diagnosi
prenatale...
«Latrovounapropostaassurda.Siamodi-

ventatipazzi?L’abortoinItalianonètera-
peutico, è anche terapeutico. Può essere
uno dei motivi che inducono la donna a
chiedere l’aborto ma non l’unico. Cosa
succedeseunadonnaacuièstatadiagno-
sticataunamalattiagenetica,nellasuaau-
tonomia,decidediabortireperchénonse
la sentedimettere almondounapersona
con forti problemi psichici o fisici, e poi
l'autopsiaprovacheilfetoerasano?Sareb-
be una forma di violenza contro le don-
ne. L’autopsia, poi, non può essere obbli-
gatoria. Ma di cosa stiamo parlando?»
Arriviamo al Pd. Binetti difende le
sue ragioni e sostiene che si può
arrivare ad un punto di sintesi. Lei
ne è convinta?
«Sipuò arrivare a una sintesi solo se posi-
zioni come quelle della Binetti vengono
censurate.Sipossonoavereposizioniper-
sonalidiverserispettoalpartitomaquan-
dosi trattadisvolgere il ruolodi legislato-
re nazionale si deve tenere conto del be-
ne del paese e non delle proprie convin-
zioni. Il legislatore rappresenta il paese
senza vincolo di mandato. Binetti non è
costretta a fare il legislatore, può sempre
dimettersieandareafare lasuora.Tra l’al-
tro lei rappresenta anche me nel partito.

Non si può far finta di non aver votato
un programma, aderito ad una coalizio-
ne. La 194 non era nel programma».
Come dovrebbe schierarsi il Pd su
questa vicenda?
«Se continua così non mi iscrivo - anche
se non so bene come funzioneranno le
cose, se ci si iscriverà oppure no. Dal se-
gretario mi sarei aspettata un comporta-
mento diverso. Capisco che abbia la ne-
cessità di mediare una situazione molto
complessa, però delle posizioni chiare,
che ricordino i principi in base ai quali
stiamo insieme, vanno ribadite. Noi ab-
biamo raggiunto un complesso compro-
messocheriguarda ilnostromododista-
re insieme, conposizioni di coscienzadi-
verse, ma uniti nell’azione politica e nel
riaffermarela laicitàe l’indipendenzadel-
loStato e del nostro partitonei confronti
della Chiesa cattolica e di qualunque al-
tra chiesa. Non possiamo cadere in que-
ste provocazioni».
Bresso, lei non crede nella buona
fede di Giuliano Ferrara?
«No,nellamanierapiùassoluta.Èunpro-
vocatore. Quelli del centrodestra, poi,
guardanosoltantoagli interessi elettorali,
altro che coscienza...»

Bambini, volete la città ideale? Quest’anno andate a Torino
Classifica 2007 di Legambiente, bene anche Ravenna, Roma e Modena: «Ma i sindaci devono fare di più»

QUEST’ANNO la prima

della classe è Torino: il ca-

poluogo piemontese con-

quista per il 2007 il podio di

città più a misura di bambi-

no, seguita da Ravenna,

Roma e Modena. Un poker pre-
miato da Legambiente con l’in-
dagine «Ecosistema bambino»,
annualeclassifica dei capoluoghi
di provincia italiani che mette in
luce buone e cattive politiche ri-
volte ai più piccoli assegnando
simbolicamente caramelle ai più

meritevoli e carbone ai più negli-
genti.Sui61capoluoghichehan-
norispostonel2007alquestiona-
rio di Legambiente, agli ultimi
quattro posti si piazzano Lecco,
Enna, Agrigento e Crotone. Vo-
lendotracciareunbilanciodidie-
ci anni di indagine invece, con la
partecipazione di tutti e 103 i ca-
poluoghi, la top ten cambia: ec-
co allora che al primo posto sale
Modena, con Pistoia al secondo
posto, Torino al terzo, quindi Pe-
saro, Siena, Piacenza, Belluno,
Reggio Emilia, La Spezia e Firen-
ze. Maglia nera in fondo per Ca-
tanzaro, Oristano e Nuoro. Tori-
no, spiega Legambiente, nel
2007 vince per aver dimostrato
di essere dotata di uffici comuna-

li competenti,capacididarecon-
tinuità ai progetti rivolti ai ragaz-
zi. A breve distanza Ravenna, la
migliore tra le città di una regio-
ne tradizionalmente attenta alle
politiche sociali, mentre caratte-
rizzata da una ricca offerta di sti-
moli e iniziative culturali è Ro-
ma, con progetti in periferia e in

centro città, dentro e fuori dalla
scuola. Infine Modena viene pre-
miata per l’ampiezza di iniziative
econtinuitàdell’impegnoafavo-
re dei bambini negli ultimi dieci
anni.Guardandoperò in unotti-
cadi lungoperiodo, laconsidera-
zione di Legambiente è che in ol-
tre un decennio, sul fronte delle
politiche dedicate all’infanzia,
nelle città italiane si è mosso po-
co. «Da molti anni purtroppo
nonsivedonoesperienze interes-
santi - afferma Rossella Muroni,
direttore generale di Legambien-
te - occorre che le città italiane e i
loro sindaci in prima fila siano
dunque protagoniste di una ri-
scossa culturale che metta al cen-
tro le generazioni più giovani,

puntando su loro coinvolgimen-
to e sulla loro partecipazione».
La pagella di Ecosistema Bambi-
no2008tienecontodidiversipa-
rametri, dagli strumenti di coin-
volgimento (consulte giovanili,
consigli comunali dei ragazzi, in-
contri con le istituzioni), alle for-
medipartecipazione,allapresen-
za e al funzionamento di struttu-
re e uffici dedicati ai giovani, alla
quantitàequalitàdell'offertacul-
turale (musei, aree riservate,
eventi, teatri, ludoteche,bibliote-
che), finoalle iniziativedipromo-
zione culturale e sociale ad hoc
per i più piccoli (pubblicazioni e
riviste per ragazzi, rassegne, sog-
giorni in città e fuori città, corsi,
laboratori).

Il governatore della
LombardiaRobertoFormi-
goni ha deciso di estende-
re a tutta la regione i prov-
vedimenti adottati, per
ora, da due ospedali mila-
nesi, il San Paolo e la clini-
ca Mangiagalli circa la leg-
ge 194: vietare dopo la
21ma settima o, al massi-
mo, dopo la 22ma l’abor-
to terapeutico. «Vogliamo
aiutare i medici - dice For-
migoni - spesso lasciati so-
li nell'applicazione della
194. Da qui la decisione di
fissare il terminelimiteper
gli aborti terapeutici che
così non varierà più da
ospedale a ospedale come
avviene ora. Dall'altro lato
vogliamotendereunama-
no alle donne che devono
potereavereunarealepos-
sibilità di scelta». Dura la
replica della ministra Bar-
bara Pollastrini: «Non c'è
alcun vuoto legislativo.
proprio l'esperienza della
Mangiagalli e del San Pao-
lo dimostra quanto la leg-
ge194siasaggiae lungimi-
rante, una legge da non
toccare. In quegli ospeda-
li, maanche in altri, medi-
ci ed èquipes si sono dati
protocolli applicativi per
tenerecostantementecon-
to dei progressi scientifici
della medicina prenatale.
hanno cioè interpretato
spirito e norme della legge
in ogni suo punto».

«Involuzione culturale che ci porta al Medioevo»
sostengono Di Salvo e Zanotti di Sd

Veronesi: non si torni all’orrore della clandestinità

IN ITALIA
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MEMORIA

Parma, oggi un incontro per ricordare
il partigiano Guido Picelli

MERCEDES BRESSO La presidente del Piemonte alla Cdl:«Questo è un dibattito strumentale, altro che coscienza». A Binetti: «O fa il legislatore o si dimette»

«Perché tanta prudenza? Veltroni difenda la laicità del Pd»

LOMBARDIA
Formigoni «taglia»
la 194 ed è polemica

L’ATTACCO ALLA 194

Bagnasco schiera i vescovi
«La legge va cambiata»

Boselli: si rischia una deriva integralista, premessa di guerra santa
Anche in Forza Italia c’è chi dice: la Cei non condizioni il Parlamento

Si vuol fare dell’Italia
il fortino fondamentalista
dell’Europa? I politici
non si lascino condizionare
da Oltretevere

■ Questa mattina a Parma, in
borgoCocconi, inoccasionedel
settantunesimoanniversariode-
lamortediGuidoPicelli, ilcomi-
tato antifascista e per la memo-
ria storia terrà la commemora-
zione del capo degli «Arditi del
popolo».All’iniziativa,acuipar-
teciperanno le Associazioni Par-
tigiane - Anpi, Apc, Alpi, Anp-
pia, Aned - si chiederà che la cit-
tà ricordi finalmente con un
monumento «la limpida figura
di antifascista, democratico,
combattente per la libertà».
Gli "Arditi del Popolo", erano
un’organizzazionediautodifesa
proletaria con antifascisti di di-
verse tendenze (socialisti, anar-
chici,cattolici, comunisti):Picel-

li guidò la lotta di Parma contro
le squadracce fasciste. Nell’ago-
sto del 1922 le barricate nei
quartieri popolari dell'Oltretor-
rente e Saffi-Naviglio respinsero
i fascisti. Deputato nel 1921 per
il Partito Socialista e poi nel '24
per ilPartitoComunista, fuarre-
stato grazie alle leggi speciali e
condannato a 5 anni di confi-
no. Espatriato clandestinamen-
te in Francia, si rifugiò in Belgio,
epoi raggiunse l'UnioneSovieti-
ca. Allo scoppio della guerra di
Spagna nel 1936 si arruolò nelle
Brigate Internazionali. Coman-
dante della 1 Compagnia del
Battaglione Garibaldi, cadde sul
fronte di Mirabueno il 5 genna-
io 1937.

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

Punteggio basato
su politiche e servizi
per l’infanzia
Sprofondano Nuoro
Oristano e Catanzaro
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